REGOLAMENTO DEL COMITATO TECNICO PER LE PENSIONI PRIVILEGIATE

Articolo 1

Il Comitato Tecnico per le Pensioni Privilegiate, previsto dall’art. 12 della Legge  8 agosto 1991 n° 274,  è istituito con delibera del Consiglio di Amministrazione  ed è composto da  tre membri del Consiglio stesso, di cui uno con funzione di Presidente, da due Dirigenti di I fascia dell’Istituto  e   da tre medici  designati dal Ministero della Salute. 

Il Comitato si avvale per lo svolgimento delle funzioni di segreteria di un segretario effettivo e, in caso d’impedimento, di un supplente entrambi nominati con determinazione del Direttore Generale.

Le riunioni hanno, in linea di massima, cadenza quindicinale o  tempi più ravvicinati,  ovvero saranno indette tutte le volte che il Presidente ne rinvenga la necessità.  

Articolo 2

Il Presidente convoca il Comitato, accerta la sussistenza del numero legale, dichiara aperta la riunione, partecipa le eventuali comunicazioni, regola e riassume la discussione, pone in votazione le proposte di parere e ne proclama l’esito, dichiara conclusa la seduta.

Le convocazioni sono effettuate dal segretario almeno 15 giorni prima della data fissata, a mezzo raccomandata AR o a mezzo fax.

La convocazione deve contenere l’indicazione del giorno e dell’ora fissati per la riunione.

In caso di assenza del Presidente, le funzioni sono svolte dal membro cui è stata data delega, anche permanente.

Nell’ipotesi di contemporanea assenza del Presidente e del membro delegato, le funzioni saranno svolte dal componente del Comitato più anziano per età. 

Articolo 3

La seduta è valida qualora siano presenti quattro componenti, di cui almeno un sanitario.

I membri che non potessero prendere parte ad una riunione ordinaria, ne informano preventivamente la segreteria almeno ventiquattro ore prima della riunione medesima, salvo casi di forza maggiore.

Il Presidente, all’inizio di ogni riunione, dà comunicazione delle assenze e dei relativi motivi. I casi di assenza ingiustificata superiori a tre, per ciascun anno solare, saranno segnalati al Presidente dell’Istituto  per la sostituzione.

Articolo  4

In caso di discussione su argomenti di carattere generale riguardanti le procedure ed i criteri, l’oggetto deve essere comunicato ai membri del Comitato mediante invio di un ordine del giorno. 

Non si può discutere, né deliberare, su questioni che non siano all’ordine del giorno.

Tuttavia, in casi eccezionali ed urgenti di comprovata necessità, è ammessa la trattazione di singoli argomenti aggiunti all’ordine del giorno, qualora il Presidente, di sua iniziativa o per proposta di uno o più membri, ne faccia motivata richiesta all’inizio della riunione e la richiesta stessa sia accolta a maggioranza assoluta dei componenti.


Con l’avviso di convocazione deve essere trasmesso l’elenco delle pratiche da trattare corredate, per ogni singolo caso, dalle schede riepilogative degli elementi essenziali di valutazione.






Articolo 5

L’inversione della trattazione degli argomenti iscritti all’ordine del giorno può essere decisa dal Comitato, qualora il Presidente, di sua iniziativa o per proposta di uno dei membri, ne faccia richiesta e questa sia accolta dalla maggioranza dei presenti.

Il Presidente, può proporre, all’inizio della riunione, lo stralcio dall’ordine del giorno di uno o più argomenti, informando delle ragioni il Comitato, il quale accoglie o respinge la proposta stessa a maggioranza dei presenti.

Articolo 6

Il Comitato Tecnico per le Pensioni Privilegiate si esprime sull'esistenza, all'atto della cessazione del rapporto di lavoro di un nesso di causalità tra l'inabilità sopravvenuta e l'attività lavorativa svolta, nonché sulla circostanza che all'atto della cessazione del rapporto di lavoro, l'iscritto fosse inabile assolutamente e permanentemente a qualsiasi proficuo lavoro ovvero alle mansioni. 

Articolo 7

Le Sedi provinciali o territoriali, ricevuta dall'Ufficio territoriale del Governo la relazione sugli accertamenti svolti unitamente al verbale rilasciato dalla Commissione medico-ospedaliera, dopo aver esaminato con la massima accuratezza ed aver verificato che siano presenti tutti i documenti richiesti nell'istruttoria, dovranno trasmettere gli atti entro dieci giorni alla Segreteria del Comitato stesso. Qualora dal verbale della Commissione medico-ospedaliera risulti l'idoneità all'attività lavorativa, i responsabili delle sedi provinciali o territoriali dovranno compilare un apposito modello predisposto dal Comitato al fine di rendere noti al Comitato stesso i necessari elementi di valutazione per dichiarare l'inammissibilità delle domande di pensione di privilegio pervenute. 

Articolo 8

La Segreteria  del C.T.P.P. invia copia degli atti oltre che al medico relatore anche a tutti i membri del Comitato, in base all'ordine cronologico di arrivo.

Qualora risulti dagli atti che l'iscritto o gli aventi diritto alla pensione di privilegio, indiretta o reversibile, non godano di pensione ordinaria per carenza di requisiti dovrà essere attivata una procedura d'urgenza da parte del Comitato. 

Articolo 9

Nella seduta successiva il Comitato,  sentite le risultanze dell'esame dei documenti e le proposte di parere del sanitario relatore, si pronuncia sulla dipendenza della infermità o lesione da causa di servizio. La decisione è presa a maggioranza dei presenti. 

Quando non sia raggiunta la suddetta maggioranza, tenendo conto di tutti i partecipanti al voto, la proposta è respinta.

In caso di parità tra i voti favorevoli e la somma dei voti contrari e delle astensioni prevale il voto del Presidente che non può astenersi. 

Nei casi di voto contrario, deve essere messa a verbale la motivazione. 

Articolo  10

Le votazioni avvengono normalmente per alzata di mano.

Il Presidente può peraltro disporre che le votazioni avvengano per appello nominale.

Si procede altresì alla votazione per appello nominale, quando lo richieda, prima dell’inizio della votazione stessa, un terzo dei presenti.

Ciascun componente ha diritto di fare una breve dichiarazione prima dell’inizio della votazione.

Iniziata la votazione, non è più concessa la parola fino alla comunicazione dell’esito della votazione stessa.

Il voto per alzata di mano è soggetto a riprova, se richiesta, anche da uno solo dei presenti, prima della comunicazione dell’esito delle votazioni.

Articolo 11

Il Comitato può rinviare la decisione ad una successiva seduta e richiedere alla Sede provinciale o territoriale un'integrazione della documentazione trasmessa.

Il Comitato, inoltre, considerato il contenuto devolutivo della propria competenza nella trattazione della domanda può disporre ogni altro accertamento ritenuto opportuno. 

Articolo 12

Il Comitato esprime sul caso sottoposto un motivato parere che, a firma del Presidente e del Relatore, viene depositato presso la Segreteria del Comitato stesso. 

Il Dirigente della Sede provinciale o territoriale, in sede di notifica del provvedimento all'interessato, avrà cura di trasmettere la copia integrale del verbale, con le relative considerazioni e motivazioni espresse dal Comitato. 

Articolo 13

Qualora l’interessato faccia pervenire ulteriore ed idonea documentazione sanitaria, entro sessanta giorni dalla notifica di rigetto della domanda di pensione di privilegio, il Comitato Tecnico riesaminerà l’istanza. 

Avverso il provvedimento adottato, potrà essere proposto ricorso ai Comitati di Vigilanza delle Gestioni Autonome nei tempi e con le modalità previste dall’art. 3 del Regolamento di procedura dei ricorsi ai Comitati di Vigilanza delle Gestioni. 

Avverso il provvedimento di rigetto della pensione di privilegio è, altresì, ammesso ricorso all'autorità giurisdizionale di competenza. In sede di giudizio la funzione di consulenza può essere affidata ad uno dei componenti sanitari del Comitato Tecnico al quale dovrà essere corrisposto un compenso rapportato alla qualità e alla quantità delle prestazioni effettuate secondo criteri individuati dal Direttore Generale sulla base delle vigenti tariffe minime professionali oltre al rimborso spese ove spettante.

Articolo 14

Il verbale delle riunioni è redatto riportando i passi fondamentali della discussione, nonché i fatti avvenuti.

Il verbale deve contenere l’intestazione del Comitato, la data della riunione, l’ora di inizio e di chiusura della stessa, i nomi dei presenti, la procedura e l’esito delle votazioni, le motivazioni e il dispositivo dei provvedimenti adottati e le dichiarazioni testuali che gli intervenuti ritengano che siano espressamente riportate.

Il verbale è redatto dal Segretario e firmato dal Presidente e dal Segretario.

Articolo 15

Il verbale è sottoposto all’approvazione in una delle successive riunioni e comunque entro 60 giorni e si intende approvato senza votazione quando sul testo non sono formulate osservazioni.

In sede di approvazione del processo verbale, non si può riaprire la discussione sugli argomenti che ne formano oggetto.

Gli eventuali rilievi debbono limitarsi all’indicazione dell'espressione del voto e dei motivi del medesimo, alla conformità del verbale ai fatti avvenuti ed al significato delle parole pronunciate.

Degli eventuali chiarimenti e precisazioni, avvenuti su richiesta di singoli membri, è dato atto nel verbale di approvazione.

Il processo verbale, come sopra redatto e approvato, con la sottoscrizione del Presidente e del Segretario fa piena prova delle dichiarazioni delle parti intervenute e degli altri fatti avvenuti nel corso della seduta.

Il processo verbale viene altresì siglato in ogni foglio dal Segretario e viene conservato in originale.

